
71

Gruppo di lavoro 2

Il mondo dei giovani e i giovani adulti

Si riporta l’esito delle interazioni avvenute all’interno del gruppo di lavoro che ha 
riflettuto sui temi precedentemente presentati in plenaria da Arduino Salatin.

1. Caratteristiche dei giovani adulti

I giovani adulti rappresentano una popolazione eterogenea, spesso contraddistinta da 
fragilità emotiva, incertezza e vulnerabilità, che derivano dal contesto socioeconomico 
precario in cui vivono. Da un lato, emergono sentimenti negativi come frustrazione e 
disorientamento, con molti giovani che manifestano un senso di “smarrimento” e diffi-
coltà nel tracciare percorsi chiari per il futuro. Dall’altro, si osservano anche resilienza, 
flessibilità e un’apertura intergenerazionale che li rende più collaborativi rispetto alle 
generazioni precedenti.

Un altro aspetto emerso riguarda la polarizzazione: mentre alcuni giovani mostrano 
una certa propositività, altri faticano a trovare la motivazione per affrontare le sfi-
de adulte. La metafora del “vaso rotto” esprime la dispersione di energie a causa di 
esperienze frammentate, spesso insoddisfacenti, nel mondo del lavoro. Ciononostante, 
molti giovani evidenziano potenzialità inespresse, che, con il giusto supporto, potreb-
bero trasformarsi in competenze utili.

2. Tipologie di bisogni

Le esigenze dei giovani adulti si articolano su più livelli e spaziano dal desi-
derio di ascolto autentico alla ricerca di strumenti per l’autodeterminazione.  
Essi chiedono ambienti non giudicanti, dove poter esprimere aspirazioni ed esigenze in 
un clima di riconoscimento e fiducia.

Tale ascolto dovrebbe andare di pari passo con un orientamento che non sia solo infor-
mativo, ma anche pratico e metodologico, per permettere loro di costruire percorsi di 
vita sostenibili e autentici.

Oltre al supporto nell’orientamento professionale, emerge un bisogno di spazi per la 
socializzazione, attraverso i quali costruire relazioni significative e rafforzare la propria 
identità.
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È centrale anche la richiesta di stabilità e sicurezza lavorativa, in risposta alla pre-
carietà diffusa che mina la possibilità di pianificare il proprio futuro con serenità. 

3. Servizi dell’Informagiovani che funzionano

I servizi Informagiovani risultano efficaci in alcune aree cruciali, tra cui ascolto, acco-
glienza e orientamento formativo. Gli operatori si distinguono per la disponibilità e 
l’impegno nel fornire un sostegno personalizzato, che risponde ai bisogni specifici di 
ciascun giovane. L’orientamento lavorativo e formativo, supportato da consulenze spe-
cializzate, facilita la costruzione di percorsi individuali coerenti e consapevoli. Inoltre, 
gli Informagiovani hanno saputo attivare reti territoriali di collaborazione con scuole e 
istituzioni, migliorando l’accesso a opportunità di crescita e la partecipazione giovanile.

4. Criticità e aree di miglioramento

Nonostante l’efficacia in alcune aree, esistono aspetti su cui è necessario in-
tervenire. L’estensione degli orari di apertura e la diffusione capillare del ser-
vizio sul territorio risultano prioritari per raggiungere un pubblico più vasto.  
È stato evidenziato il bisogno di un accompagnamento più strutturato, che possa se-
guire i giovani in modo continuativo, evitando che si sentano abbandonati nei mo-
menti di transizione.

Si avverte anche la necessità di rafforzare la visibilità e la comunicazione del servizio, in 
particolare sui social media, per raggiungere quei giovani adulti che non frequentano 
gli ambienti tradizionali.

 In aggiunta, una maggiore sinergia con servizi sociali, Centri per l’Impiego e altri enti 
territoriali potrebbe consentire risposte più coordinate e complete, allineate alla com-
plessità delle esigenze giovanili.

5. Collaborazioni strategiche e reti

 La costruzione di reti di collaborazione è considerata essenziale per ampliare l’impatto 
dell’Informagiovani. Collaborazioni con il terzo settore, organizzazioni giovanili e real-
tà locali informali possono facilitare l’offerta di opportunità formative e di crescita per-
sonale. Inoltre, una maggiore integrazione con università, Centri per l’Impiego e ASL 
potrebbe fornire un accompagnamento completo ai giovani, sia nella fase formativa 
sia nell’inserimento nel mondo del lavoro. È altrettanto cruciale stabilire sinergie con 




